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LisbonaDomani si apre a Lisbona un vertice della Nato
che sarà tra i più importanti nella storia dell’Alleanza
Atlantica.

La presenza del presidente russo Dmitry Medvedev
testimonia del livello massimo del vertice Nato-Russia
chesiterrà altermine delsummit:saràil primoaquesto
livellodopolagravecrisinelle relazionibilateralisegui-
taal conflitto russo-georgiano del 2008. Il segretarioge-
nerale della Nato Anders Fogh Rasmussen auspica «un
nuovo inizio» con la Russia, fondato su una stretta coo-
perazione nella difesa missilistica, sull’estensione del-
la collaborazione in Afghanistan, sulla lotta comune al
narcotraffico e sulle azioni di contrasto alla piaga della
pirateria. In Afghanistan, Mosca potrebbe mettere a di-

sposizione elicotteri e addestratori, ma
nontruppedacombattimento: incambio
chiederebbeallaNatodiridurreaunmas-
simo di 3000 unità la presenza militare
nelleRepubblicheexsovietiche,dilimita-
re lo schieramento di aerei nell’Europa
orientale e di concedere al Cremlino un
diritto di veto su importanti schieramenti
Nato nell’Europa centrale, nei Balcani e
nei Paesi baltici. Sono richieste pesanti,
che Mosca pone perché sa di avere la for-
zadiostacolareinmanieradecisivalacru-
ciale logistica della Nato nell’Asia centra-
le.

Quello della difesa missilistica è un al-
tro tema particolarmente delicato. Crea-
reunoscudoantimissileingradodidifen-
dere i 28 alleati dalla crescente minaccia
missilistica è il progetto più ambizioso di
Lisbona,mabisognafareicontisoprattut-
to con gli ostacoli posti dalla Turchia,
membro strategico dell’Alleanza Atlanti-
ca la cui politica estera sta virando verso il
Medio Oriente. Ankara si è recentemente
avvicinata anche all’Iran e non gradisce

le sanzioni contro il regime islamico di Teheran. Si ri-
schia quindi un contrasto aperto con gli Stati Uniti, per-
chélaTurchia nonvuole chela difesa missilisticaatlan-
tica percepisca l’Iran (e neppure la Siria) come una mi-
naccia per la Nato, a differenza di Washington.

Parlandodell’imminentesummitportoghese,ilmini-
stro degli Esteri Franco Frattini ha rivendicato all’Italia
il merito di aver reso possibile una nuova collaborazio-
ne tra la Russia e la Nato e si è detto certo che a Lisbona
sarà firmato un documento congiunto. Quanto all’Af-
ghanistan, si delineerà una strategia di transizione per
il periodo 2011-2014, ma senza indicare date per i ritiri
dalle varie province. L’Italia, ha aggiunto il ministro,
invierà in Afghanistan altri 200 addestratori militari.

Fausto Biloslavo

Ilpresidenteiracheno,Ja-
lal Talabani, non firmerà la
condanna a morte per Tarek
Aziz,il"voltoumano"delsan-
guinario regime di Saddam.
Il gerarca cristiano, maestro
della sopravvivenza, dalle
purghe del defunto dittatore
iracheno, a sette processi a
suo cairco, forse la scampa
anchequestavolta. Adevitar-
gli laforcacihapensatoilsag-
gio Talabani, un curdo che
vuole voltare pagina in Irak,
compreso il capitolo delle

esecuzioni capitali. Ieri, du-
ranteun'intervistaallatelevi-
sione France 24, ha messo le
mani avanti sulla sentenza di
morte per l'ex braccio destro
di Saddam. «Non firmerò
quest'ordine perchè sono un

socialista - ha spiegato Tala-
bani -. Sto dalla parte di Ta-
rek Aziz perché è un cristiano
-haaggiuntoilcapodelloSta-
to-, inoltresitrattadiunaper-
sona anziana, di oltre 70 an-
ni».

L'ex vice primo ministro ira-
cheno, 74 anni, era stato con-
dannato all'impiccagione il
26 ottobre per la feroce re-
pressione degli esponenti
deipartitireligiosisciiti.Parti-
colare accanimento fu riser-

vato al Dawa, il movimento
dell'attuale premier Nouri al
Maliki. Aziz è passato inden-
nelungoseiprocessiaccumu-
lando22annidigaleraperva-
rie nefandezze, ma sembra-
va essersi salvato il collo. La

condanna a morte, che suo-
na come una vendetta degli
sciiti contro uno dei gerarchi
più in vista del regime sunni-
ta di Saddam, ha provocato
unavalangadiprotesteinter-
nazionali. Dalla Russia al Va-

ticano passando per l'Unio-
ne Europea e il nostro mini-
stro degli Esteri, Franco Frat-
tini, in molti si sono appellati
alla clemenza.
Sigaro cubano, baffetto gri-
gio e occhialoni anni Settan-
ta, sembra che tutti abbiano
dimenticatoAzizindivisaver-
deolivaebasconero.Oquan-
do cercava di spiegare che il
Kuwait, invaso da Saddam
nel 1991, è la diciannovesima
provincia dell'Irak. Nato vici-
no a Mosul, in una famiglia
caldea, il suo vero nome è
Mikhail Yuhanna, dai santi
Michele e Giovanni. Ben pre-
sto lo ha cambiato per inse-
guire il panarabismo di Sad-
dam e non ha mai mosso un
dito a favore dei cristiani.
Talabani ha raccolto l'appel-
lo internazionale sostenen-
do che «è giunto il momento
di voltare la pagina delle ese-
cuzioni ad eccezione dei cri-
mini contro la cattedrale di
Nostra Signora del Perpetuo
soccorso, i pellegrini sciiti e i
loroluoghisanti».Pochigior-

ni fa un commando suicida
di Al Qaida ha ucciso 50 cri-
stiani che pregavano nella
cattedrale di Bagdad. Per il
presidente, l'Irak ha bisogno
di«unapolitica dellaclemen-
za,diperdonoericonciliazio-
ne nazionale».
Il capo dello Stato, secondo
l'articolo 73 della Costituzio-
ne, deve ratificare le condan-
neamorte.Si era opposto an-
che a quella per Saddam e in
altricasi,maalsuopostohan-
nofirmatoiduevicepresiden-
ti, uno sciita e l'altro sunnita.
Dopo la recente riconferma
di Talabani, per il suo secon-
do mandato, i due forcaioli
non sono più in auge.
Aziz, che si era consegnato
agli invasori americani nel
2003, ha qualche vita in più
dei gatti. Negli anni Ottanta è
scampato a un attentato e poi
alle purghe di Saddam. Die-
tro le sbarre i carcerieri Usa
l'hanno salvato da un infarto.
Oradifficilmentesaliràsulpa-
tibolo, ma anziano e malato è
già stato condannato dalla
Storia.

www.faustobiloslavo.eu

Anche il Papa fa sentire la sua voce in difesa
della vitadi AsiaBibi, la contadinapakistana
condannataamorteperblasfemia, inpratica
per presunte offese all’islam. «Esprimo la
miavicinanzaadAsiaBibieaisuoi familiarie
chiedo che al più presto le sia restituita la li-
bertà», ha detto il Pontefice al termine del-
l’udienza generale di ieri. Nel suo appello il
Papasi è rivolto«allacomunità internaziona-
le per la difficile situazione in cui si trovano i
cristiani inPakistan,chesonospessovittime
diviolenzeediscriminazioni».AnthonyRufin,
vescovo di Islamabad-Rawalpindi, ha com-
mentato l’intervento del Papa dicendo che
«questa condanna può essere fermata, per-
chéilgovernodelPakistansadiaveresudisé
l’attenzione della comunità internazionale e
ha paura di fare una cattiva impressione».

LA CRISTIANA CONDANNATA A MORTEs

MINISTRO

Franco Frattini,
titolare degli
Esteri: rivendica
all’Italia il
riavvicinamento
con Mosca

DOPO LE PROTESTE INTERNAZIONALI

Irak, il presidente ferma il boia
«Tarek Aziz non sarà impiccato»
Jalal Talabani non firmerà il sì all’esecuzione dell’ex vice di Saddam:
«È un uomo anziano, sto con lui perché è cristiano e io sono socialista»

VERTICE A LISBONA

La Nato aggiorna il suo risiko:
ritorno dei russi a Kabul
e via allo scudo missilistico

EX NUMERO DUE Tarek Aziz, «volto umano» del regime di Saddam

Il Papa al Pakistan: liberate Asia Bibi

ECCEZIONI «Basta con

le esecuzioni capitali,

ma continueremo

a giustiziare i terroristi»


